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SEGRETERIA PROVINCIALE

03100 FROSINONE

P,ZA MARTIRI DI VALLEROTONDA, 10

TEL. 0775-835842   0775-835843

FAX 0775.856644

A seguito delle numerose sollecitazioni in merito al cosiddetto 2,50% precisiamo quanto segue:

TFR: la trattenuta del 2,50% deve essere restituita ai neo-assunti a tempo indeterminato dopo il 1 gennaio 2001 - al personale a tempo determinato. 
Il 2,50% si riferisce all’80% utile ai fini dell’TFS vale a dire: stipendio, vacanza contrattuale, indennità integrativa speciale. Sono esclusi tutti gli accessori: indennità di direzione, CIA, RPD, indennità di risultato

L’art. 1, cc. 98-100 della legge n. 228/12 ha cessato la materia del contendere rispetto alla richiesta di restituzione della trattenuta del 2,5% da parte di chi, assunto prima del 2001, era transitato dal regime TFS al regime TFR dal 1° gennaio 2011 a causa dell’applicazione dell’art. 12 c. 10 della legge 122/2010, dichiarata incostituzionale, perché riporta il TFS alla precedente aliquota del 9,60%, ma non può essere applicata ai neo-assunti dopo il 2001, né ai precari. Per questi lavoratori che in virtù del D.P.C.M. del 20.12.1999, a partire dal 1 gennaio 2001, sono passati dal regime di TFS al regime di TFR regolato dall’art. 2120 del Codice civile per i privati, con la nuova aliquota del 6,91%, non si sarebbe mai dovuto applicare il 2,50% della base retributiva del TFS. La ratio è spiegata dalla stessa Corte Costituzionale: lo Stato, in quanto datore di lavoro, non può versare un TFR inferiore a quello di un’azienda privata. E poiché lo Stato ha trattenuto dalla busta paga indebitamente questi soldi, ora sarebbe tenuto a restituirli per gli ultimi dieci anni ma ciò bisogna richiederlo! 
La sentenza della Consulta n. 223/12 chiarisce che la trattenuta del 2,50%  per il personale della scuola in regime di TFS rimane, ma  per il personale in regime di TFR le somme trattenute devono essere restituite al personale precario e di ruolo che è stato assunto e ha prestato servizio nell’ultimo decennio in regime di TFR e a coloro che sono passati a tale regime.
Prima di intraprendere la via giudiziaria, occorre sottoscrivere ed inviare al MIUR una specifica diffida che la UIL Scuola di Frosinone mette a disposizione gratuitamente per tutto il personale della scuola interessato iscritto alla Uil Scuola.  Ai fini della corretta individuazione dell’importo di cui si chiede la restituzione, l’interessato deve indicare l’anno andando indietro di 10 anni dalla data di invio della diffida. La somma degli importi presenti alla voce “Ritenute - OP. di  PREV/TFR” è la cifra che dovrà essere restituita a cui dovrà essere detratto il beneficio che si è avuto a livello di IRPEF.
In caso di esito negativo della diffida, scaduti i termini previsti, ogni interessato potrà adire al ricorso che la UIL Scuola di Frosinone, tramite il suo ufficio legale, istruirà per rivolgersi al giudice del lavoro per recuperare le somme spettanti. 
In tal caso, occorre  ricordare che sulla base della convezione generale proposta dalla Segreteria Nazionale, con i legali convenzionati a livello territoriale,  i ricorrenti, in caso di ricorso, non dovranno sostenere costi e  onorari da riconoscere all’avvocato, previsti unicamente in caso di esito positivo del ricorso stesso. 

Le eventuali spese di giustizia relative al contributo unificato potranno essere sostenute dal ricorrente soltanto previo specifico accordo. Nelle situazioni che coinvolgono più lavoratori sarà possibile presentare un ricorso collettivo così da ripartire e ridurre le eventuali spese di giustizia.  

Dalla prossima settimana l’atto di diffida è disponibile presso tutte le sedi UIL Scuola territoriali di Frosinone
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